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Cresce la povertà in Italia, in difficoltà anche i più giovani

Pubblicato: Martedì 18 Ottobre 2016

Sono più di un milione e mezzo le famiglie che in Italia vivono in uno stato di povertà. Il dato emerge
dal rapporto 2016 su povertà ed esclusione sociale in Italia e alle porte dell’Europa presentato ieri dalla
Caritas.

IL CONTESTO

“Il 2015 – si legge nel rapporto – è stato infatti definito come l’annus horribilis per i movimenti
migratori, non solo per l’elevato numero di rifugiati, sfollati e morti registrati, ma anche per
l’incredibile debolezza ed egoismo che molti Paesi hanno dimostrato nell’affrontare quella che,
innanzitutto, si è rivelata una emergenza umanitaria.  Nel mondo il numero di persone costrette a
lasciare le proprie case in cerca di protezione a causa di guerre, conflitti e persecuzioni è arrivato ai
livelli massimi mai registrati, superando la quota di 65 milioni. In Europa il numero dei profughi
giunti via mare (nel 2015) risulta quattro volte più grande di quello dell’anno precedente, facendo
registrare anche un incremento del numero delle vittime nelle traversate. Di fronte a tali dinamiche la
politica europea è risultata frammentata, disunita e per molti aspetti inadeguata”.

LA POVERTA’ IN ITALIA

Nel nostro paese vivono in stato di povertà 1 milione 582 mila famiglie, un totale di quasi 4,6 milioni
di individui. Si tratta del numero più alto dal 2005 ad oggi; e si tratta, parlando di povertà assoluta,
della forma più grave di indigenza, quella di chi non riesce ad accedere a quel paniere di beni e servizi
necessari per una vita dignitosa. Le situazioni più difficili sono quelle vissute dalle famiglie del
Mezzogiorno, dalle famiglie con due o più figli minori, dalle famiglie di stranieri, dai nuclei il cui
capofamiglia è in cerca di un’occupazione o operaio e dalle nuove generazioni. Rispetto al genere il
2015 segna un importante cambio di tendenza; per la prima volta risulta esserci una sostanziale parità di
presenze tra uomini (49,9%) e donne (50,1%), a fronte di una lunga e consolidata prevalenza del genere
femminile. L’età media delle persone che si sono rivolte ai CdA è 44 anni. Tra i beneficiari dell’ascolto
e dell’accompagnamento prevalgono le persone coniugate (47,8%), seguite dai celibi o nubili (26,9%).
Il titolo di studio più diffuso è la licenza media inferiore (41,4%); a seguire, la licenza elementare
(16,8%) e la licenza di scuola media superiore (16,5%). I disoccupati e inoccupati insieme
rappresentano il 60,8% del totale. I bisogni o problemi più frequenti che hanno spinto a chiedere aiuto
sono perlopiù di ordine materiale; spiccano i casi di povertà economica (76,9%) e di disagio
occupazionale (57,2%); non trascurabili, tuttavia, anche i problemi abitativi (25,0%) e familiari
(13,0%).

CRISI E DISOCCUPAZIONE, TRA I POVERI ANCHE I PIU’ GIOVANI

Un elemento inedito messo in luce nel rapporto e che stravolge il vecchio modello di povertà italiano è
che oggi la povertà assoluta risulta inversamente proporzionale all’età, diminuisce all’aumentare di
quest’ultima. La persistente crisi del lavoro ha infatti penalizzato (o meglio, sta ancora penalizzando)
soprattutto giovani e giovanissimi in cerca “di una prima/nuova occupazione” e gli adulti rimasti senza
un impiego.
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LA SITUAZIONE DEI PROFUGHI E DEI RICHIEDENTI ASILO

I dati ufficiali documentano di 153.842 persone migranti sbarcate nelle coste italiane nel 2015. Le
nazionalità prevalenti dichiarate al momento dell’arrivo riguardano i seguenti Paesi: Eritrea, Nigeria,
Somalia, Sudan, Gambia, Siria, Mali. Le persone che hanno fatto domanda di asilo sono state 83.970;
appena un decennio fa (nel 2005) i richiedenti asilo in Italia erano poco più di 10mila.  Nel corso del
2015 i profughi e i richiedenti asilo – in fuga da contesti di guerra – che si sono rivolti ai Centri di
Ascolto Caritas sono stati 7.770. Si tratta per lo più di uomini (92,4%), con un’età compresa tra i 18 e i
34 anni (79,2%), provenienti soprattutto da Stati africani e dell’Asia centro-meridionale. Basso risulta
essere il loro capitale sociale e culturale. Numerosi i casi di analfabetismo (26,0%) o di modesta
scolarità (licenza elementare 16,5%, licenza di scuola media infe- riore 22,8%). In termini di bisogno
prevalgono le situazioni di povertà economica (61,2%), coincidenti soprattutto con la povertà estrema o
con la mancanza totale di un reddito. Alto anche il disagio abitativo, sperimentato da oltre la metà dei
profughi intercettati (55,8%). Tra loro è proprio la “mancanza di casa” la necessità più comune;
seguono le situazioni di pre- carietà/inadeguatezza abitativa e di sovraffollamento. In terza posizione i
problemi di istruzione, che si traducono per lo più in problemi linguistici e di analfabetismo. In termini
di richieste prevalgono le domande di beni e servizi materiali (pasti alle mense, vestiario, prodotti per
l’igiene) e quelle di alloggio, in particolare servizi di “pronta e prima accoglienza”. I dati relativi agli
interventi evidenziano un’azione dei CdA rivolta per lo più a rispondere alle situazioni di emergenza
attraverso la distribuzione di beni di prima necessità (79,1%). Tra questi spiccano in modo particolare la
fornitura di vestiario (42,3%), di pasti (34,1%) e di prodotti per l’igiene/docce/bagni (19,8%). Non
trascurabili anche gli interventi di orientamento (19,2%) e quelli di tipo sanitario (13,4%)

Leggi il rapporto Caritas integrale
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